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Provincia di Prato

REGOLAMENTO PROVINCIALE DELLA 

VIGILANZA VOLONTARIA

Testo approvato con Deliberazione C.P. n. 128 del 17.12.2003 e modificato con Deliberazione C.P. n. 82 del 17.12.2008.
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Art.  1 - Oggetto del regolamento
1. Il presente regolamento disciplina il servizio di vigilanza volontaria della provincia di Prato, ed in particolare il coordinamento della vigilanza volontaria, la nomina delle guardie giurate volontarie venatorie ed ittiche (GGV) e delle guardie ambientali volontarie (GAV), le modalità  di svolgimento del servizio. 

Titolo I - Principi generali

Art.  2 - La vigilanza volontaria

1. La provincia di Prato esercita le funzioni di vigilanza venatoria, ittica ed ambientale per mezzo della Polizia Provinciale e della vigilanza volontaria.

2. Il servizio di vigilanza volontaria è costituito dal complesso delle funzioni ed attività finalizzate alla informazione e prevenzione nonché al controllo e alla repressione delle violazioni di leggi, regolamenti ed altre disposizioni dettate a tutela della flora, della fauna selvatica e ittica e dell’ambiente.

Art.  3 - Le funzioni di vigilanza volontaria

1. Le funzioni di vigilanza volontaria sono svolte dalle guardie volontarie, denominate vigili volontari. I vigili volontari si distinguono in GGV e GAV. 

2. Sono GGV:

a. le guardie volontarie delle associazioni venatorie, agricole e di protezione ambientale presenti nel comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale a cui la legge
  demanda l’attività di vigilanza nonché quelle delle associazioni di protezione ambientale riconosciute dal Ministero dell'ambiente, alle quali sia riconosciuta la qualifica di guardia giurata ai sensi del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (di seguito T.U.L.P.S)
.
b. le guardie volontarie giurate di cui alle disposizioni del testo unico delle leggi sulla pesca
, e della legge sulla pesca marittima
. 

3. Sono GVA  le guardie volontarie ambientali istituite con legge regionale
. 

4. Possono essere nominati GAV le GGV che abbiano frequentato un corso di riqualificazione con esame finale, a sensi del successivo art.16.

5. Le funzioni di vigilanza della Polizia Provinciale nelle predette materie possono essere svolte avvalendosi della collaborazione delle guardie volontarie.

Art.  4 - Programmazione e coordinamento della vigilanza volontaria

1. I programmi e gli altri atti di indirizzo della provincia di Prato individuano gli obiettivi dell’attività di vigilanza nelle materie di cui all’ articolo precedente. 

2. E’  istituita una  conferenza di servizi interna sulla vigilanza, denominata conferenza della vigilanza,  composta dai servizi di vigilanza e dai servizi interessati all’attività di vigilanza, e precisamente da:

- il comandante della Polizia Provinciale o suo delegato

- i direttori dei settori nei quali sono compresi i servizi caccia e pesca,  tutela ambientale e territoriale, turismo, nonché il direttore del settore al quale appartiene la Polizia Provinciale.

3. Essa persegue lo scopo di individuare esigenze e linee-guida della vigilanza in dette materie e di ottimizzare l’impiego delle risorse umane e finanziarie assegnate ai rispettivi servizi.

4. La conferenza della vigilanza svolge inoltre attività propositiva nelle seguenti materie:

a. programmazione sulle attività di vigilanza e sulle modalità di integrazione della vigilanza volontaria con la vigilanza professionale

b. organizzazione di corsi d’aggiornamento nelle materie inerenti i compiti assegnati alle guardie volontarie.

5. La conferenza è presieduta dal direttore del settore al quale appartiene la polizia provinciale ed è convocata almeno due volte l’anno.

6. Il comandante della Polizia Provinciale coordina la vigilanza volontaria e ne assicura la migliore integrazione con il corpo della Polizia Provinciale.
Titolo II - Nomina delle GGV

Art.  5 - Riconoscimento della qualifica: requisiti

1. Il riconoscimento della qualifica di GGV può essere rilasciato a seguito  di procedimento istruttorio che accerti la verifica dell’esistenza di presupposti di legittimità e di valutazioni e accertamenti di carattere tecnico, comprendenti anche valutazioni in ordine alla opportunità di rilasciare il provvedimento finale. 

2. La qualifica di GGV può essere concessa, su richiesta, a coloro che siano in possesso di un 

attestato di idoneità rilasciato dall’amministrazione provinciale di Prato e conseguito a seguito della partecipazione ad un corso di preparazione ed al superamento di un esame finale, ai sensi della normativa regionale di settore
.  

3. L’attestato di idoneità di cui al precedente comma non è necessario per :

a) coloro che sono (-) in possesso della qualifica di GGV riconosciuta dalla Provincia di Prato anteriormente all’entrata in vigore della legge regionale di cui al comma 2;
b) coloro che sono in possesso della abilitazione alla qualifica di GAV ai sensi della normativa regionale di settore
.

c) “coloro che sono già in possesso di attestato di idoneità rilasciato da una Amministrazione  Provinciale della Regione Toscana

4. Oltre all’attestato di idoneità di cui ai commi precedenti, coloro che richiedono il riconoscimento della qualifica di GGV devono possedere i requisiti di cui all’art. 138, comma primo, punti 1, 2, 3, 4 e 6 del  T.U.L.P.S., nonché i seguenti ulteriori requisiti: 

a) non avere a proprio carico sentenze definitive o non definitive di condanna per taluno dei reati che comporterebbero  l’estinzione o la sospensione del rapporto di lavoro o di impiego per il dipendente di amministrazioni o enti pubblici ai sensi della normativa vigente

b) non avere a proprio carico sentenze definitive di condanna che determinino incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione ai sensi delle normative vigenti
.

c) Non avere subito condanna, anche non definitiva, a pena detentiva per delitto non colposo e di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione;
d) Di non avere subito condanna penale, anche non definitiva, o sanzione per violazioni della normativa con finalità di salvaguardia del patrimonio storico, culturale, ambientale e naturalistico; 

e) non avere commesso violazioni di carattere amministrativo durante l’esercizio dell’attività venatoria  - salvo si tratti delle fattispecie previste dall’art. 58, lett. “q” della L.R. 12.1.1994, n. 3, e della mancata riconsegna del tesserino regionale -  e dell’attività di pesca sportiva, nei cinque anni precedenti alla richiesta di nomina a GGV;

f) idoneità psicofisica allo svolgimento dell’attività di GGV, certificata da un medico legale dell’USL.

Art.  6 - Riconoscimento della qualifica : procedimento

1. Il procedimento per il riconoscimento della qualifica di GGV è di competenza della Polizia Provinciale e si conclude nel termine di 60 giorni.

2. Il riconoscimento della qualifica di GGV ha durata di  anni sei dalla data del rilascio ed è soggetto a convalida  biennale  con le modalità stabilite dal successivo art. 7. 

3. Alle GGV viene rilasciato un documento di riconoscimento conforme al modello allegato al presente regolamento (allegato B). La validità di tale documento è fissata, per effetto del comma precedente, in anni sei. La validità del documento è subordinata a convalida biennale. 

4. Successivamente alla nomina la GGV deve prestare giuramento dinanzi al Sindaco del Comune di residenza. Di tale giuramento deve essere trasmessa copia al Corpo di Polizia Provinciale. 

Art.  7 - Convalida biennale del documento di riconoscimento della qualifica

1. Il soggetto al quale sia stata riconosciuta la qualifica di GGV è tenuto a presentare, prima della data di scadenza biennale, una autocertificazione, conforme all’allegato C, nella quale dichiara di essere ancora in possesso dei requisiti che hanno permesso il riconoscimento della qualifica. L’autocertificazione biennale occorrente per la convalida va presentata entro il 31 ottobre per i documenti aventi scadenza nel primo semestre dell’anno successivo, entro il 30 aprile per quelli aventi scadenza nel secondo semestre dello stesso anno.

2. Ai fini della conferma della validità del riconoscimento il Corpo di Polizia Provinciale appone sul documento il visto e il timbro di convalida. 

3. Qualora emergano motivi ostativi al permanere del riconoscimento di GGV, è disposta la sospensione ovvero la revoca dello stesso, ai sensi del successivo art. 8. 

Art.  8 - Sospensione e revoca del riconoscimento della qualifica

1. La perdita temporanea di almeno uno dei requisiti previsti per il riconoscimento deve essere tempestivamente comunicata alla Polizia Provinciale dalla GGV o dalla Associazione di appartenenza e comporta la sospensione della qualifica stessa. 

2. La perdita definitiva di almeno uno dei requisiti necessari per il rilascio del riconoscimento deve essere tempestivamente comunicata alla Polizia Provinciale dalla GGV o dalla Associazione di appartenenza e comporta la revoca a tempo indeterminato della qualifica stessa. 

3. La revoca è altresì disposta nel caso in cui sia accertata la falsità delle dichiarazioni rese in sede di riconoscimento e di convalida biennale. In tal caso a carico del soggetto sarà promosso un procedimento penale dinanzi all’Autorità Giudiziaria, per il reato di cui all’art. 495 del C.P.. 

4. Il corpo di Polizia Provinciale, qualora riceva segnalazioni inerenti violazioni di qualsiasi genere e natura compiute dalle GGV durante l’espletamento dei propri compiti, dovrà effettuare gli opportuni accertamenti e, dopo aver sentito l’interessato, potrà, nel caso sussistano i presupposti ed in considerazione della gravità dell’abuso commesso, disporre: 

a) una sospensione della qualifica di GGV per un periodo fino a sei mesi; 

b) la revoca immediata ed a tempo indeterminato della qualifica. 

5. I termini di garanzia per l’applicazione di tutti i procedimenti elencati nel presente articolo sono quelli previsti dalle disposizioni di legge in materia 
.

6. Nei casi di sospensione o di revoca, il tesserino di riconoscimento deve essere riconsegnato nei tempi comunicati dalla Polizia Provinciale.

Titolo III - Disposizioni sul servizio delle GGV
Art.  9 - Poteri e compiti delle GGV
1. Le GGV durante l’espletamento delle loro attività sono pubblici ufficiali, esercitano i poteri di accertamento previsti dalla legge di ordinamento giudiziario
  redigendo i conseguenti verbali per le violazioni alle normative vigenti, secondo la seguente specificazione: 

a) in materia venatoria, svolgono la vigilanza sul rispetto della legislazione statale
  e regionale di settore e dei conseguenti regolamenti attuativi regionali e provinciali; 

b) in materia ittica, svolgono la vigilanza sul rispetto della legislazione statale
 e più in generale sulla pesca e sul commercio di specie ittiche e, conseguentemente, sulle leggi regionali in materia ittica e dei conseguenti regolamenti attuativi regionali e provinciali; inoltre a tali GGV sono riconosciute, conformemente a quanto disposto dalla legge statale di settore
, anche  funzioni di polizia giudiziaria. 

2. Le GGV sono tenute ad attenersi alle norme generali previste dalla vigente normativa, relativamente alla materia per la quale hanno avuto il riconoscimento della qualifica. Inoltre le GGV dovranno effettuare, se richiesto dall’Amministrazione Provinciale e pena la revoca della qualifica in caso di rifiuto: 

a) corsi di aggiornamento e qualificazione professionale nei modi e tempi stabiliti dalla Provincia; 

b) attività di prevenzione, controllo ed accertamento di illeciti sotto il coordinamento del Corpo di Polizia Provinciale. 
Art.10 - Uniforme e distintivo delle GGV
1. Le GGV durante l’espletamento della loro attività sono tenute a vestire l’uniforme, o, in mancanza, a portare il distintivo, della propria Associazione di appartenenza. 

2. La competenza relativa all’approvazione dell’uniforme e del distintivo predetti è attribuita, secondo quanto disposto dal regolamento per l’esecuzione del T.U.L.P.S.
, alla Prefettura di Prato. Le nuove uniformi devono essere tali da escludere ogni somiglianza, per foggia e colore, con quelle delle forze di Polizia.
Art.11 - Coordinamento operativo del servizio di vigilanza volontaria
1. Le attività di vigilanza venatoria ittica ed ambientale svolte dalle GGV, ad esclusione delle attività prestate dalle GGV in istituti faunistici costituiti da privati o associazioni (aziende faunistico-venatorie, aree addestramento cani, ecc.), sono comprese nel servizio di vigilanza volontaria e sono soggette al coordinamento operativo della Polizia Provinciale,.
2. Le associazioni venatorie, ittiche, ambientaliste operanti provincia di Prato, che intendono aderire al servizio di vigilanza  volontaria, comunicano alla Polizia Provinciale, entro il 15 dicembre di ogni anno ed con riferimento all’anno successivo, i nominativi ed i recapiti telefonici delle rispettive GGV , nonché il raggruppamento territoriale nel quale richiedono di operare. 

3. Il servizio di vigilanza volontaria delle GGV si articola in due raggruppamenti territoriali :

a) raggruppamento Vallata, comprendente i comuni di Vaiano, Vernio e Cantagallo;

b) raggruppamento Piana, comprendente i Comuni di Montemurlo, Prato, Carmignano e Poggio a Caiano.

4. Il coordinamento delle GGV è effettuato dal comandante della Polizia Provinciale o suo delegato, anche avvalendosi della collaborazione dei responsabili degli uffici interessati.

5. Non è ammesso il servizio contemporaneo GGV a favore di più province, né il servizio effettuato come GAV  può essere considerato anche come servizio GGV.

Art.12 - Modalità per lo svolgimento del servizio di vigilanza volontaria.
1. Le GGV operano per conto delle rispettive associazioni. 

2. Alle GGV potranno essere richieste, al di fuori degli ordinari compiti di vigilanza, ma nell’ambito del presente coordinamento, attività non obbligatorie relative alla gestione di strutture faunistiche ed ittiche pubbliche, ai censimenti faunistici, ai ripopolamenti, alle tabellazioni, al recupero di selvaggina e fauna ittica ferita o in difficoltà ed agli interventi di controllo della fauna selvatica.

3. Le associazioni comunicano al corpo di Polizia Provinciale, nei dieci giorni precedenti l'inizio di  ogni  mese, il programma mensile delle GGV messe a disposizione del coordinamento provinciale, ed in particolare: il numero ed il tipo di servizi, i giorni, gli orari, le località, i nominativi delle guardie e le attività da svolgere.

4. Quando sia ritenuto opportuno per il migliore svolgimento del servizi, la Polizia Provinciale ha la facoltà di apportare modifiche al programma mensile delle attività presentato dalle associazioni. Tali modifiche sono comunicate ad ogni associazione nel più breve tempo e con il mezzo più rapido (telefono, fax).

5. Quando non sono comunicate modifiche del programma mensile, le attività di vigilanza volontaria sono svolte in base ai programmi presentati. 

6. Le associazioni comunicano alla Polizia Provinciale tramite fax o altri mezzi (sms, e-mail)le variazioni ai programmi mensili rese necessarie da cause indipendenti dalla volontà delle singole guardie volontarie il più presto possibile ed in ogni caso prima del servizio previsto. 

7. Le associazioni verificano che le GGV assegnate al servizio di vigilanza volontaria siano dotate del tesserino di riconoscimento rilasciato dalla Provincia.

8. Le associazioni aderenti al coordinamento provinciale verificano che le GGV assegnate al servizio di vigilanza volontaria siano dotate di idonea assicurazione a copertura della responsabilità civile verso terzi.

9. Le associazioni provvederanno a mettere a disposizione delle GGV i mezzi tecnici e le attrezzature necessarie allo svolgimento dei servizi, comprese quelle necessarie per mantenere i contatti con il corpo di Polizia Provinciale.

10. Le associazioni sono tenute a presentare al corpo di Polizia Provinciale alla fine di ogni mese un rapporto sui servizi e le attività svolte dalle proprie GGV che rientrano nel coordinamento di cui al presente regolamento. Oltre alla relazione dovranno essere inoltrati i rapporti di servizio relativi ad ogni vigilanza contenenti almeno le seguenti indicazioni: data, luoghi controllati, nominativi delle GGV presenti, orari di svolgimento, km. percorsi, indicazione che trattasi di servizio coordinato, eventuali persone controllate ed infrazioni contestate e tutte le altre annotazioni che eventualmente le associazioni riterranno necessarie.

Art.13 - Doveri delle GGV
1. Le GGV assegnate al coordinamento sono tenute a:

· attenersi scrupolosamente alle istruzioni ed alle direttive impartite dal Comando di Polizia Provinciale;

· redigere i processi verbali relativi alle infrazioni a materie di propria competenza, utilizzando esclusivamente la modulistica fornita dal Corpo di Polizia Provinciale, e, quando possibile, contestarli immediatamente con le modalità e per gli effetti di cui alle disposizioni di legge in materia di sanzioni amministrative
;

· “inviare tempestivamente i processi verbali all'ufficio Caccia e Pesca della Provincia di Prato e ,quando necessario,  agli altri enti competenti a ricevere il rapporto. Di tali processi verbali dovrà essere effettuato un rendiconto riepilogativo mensile all’ufficiale del corpo di Polizia Provinciale responsabile del coordinamento. Tale rendiconto dovrà essere comprensivo del numero di processi verbali elevati, dei nominativi dei contravventori, del tipo di vilazioni effettuate e delle località di avvenimento degli illeciti”;

· svolgere il servizio di vigilanza in coppia e per la durata minima di 4 ore;

· svolgere almeno 30 servizi di vigilanza ogni anno;

· osservare scrupolosamente il segreto d'ufficio;

· tenere in pubblico un comportamento che non sia lesivo dell’immagine del corpo;

· vestire di norma in servizio l'uniforme fornita dalla propria associazione e qualificarsi mediante il tesserino di GGV rilasciato dalla Provincia ed il tesserino di identificazione rilasciato dalla propria associazione; non sono autorizzati servizi svolti in abiti borghesi salvo casi particolari da effettuarsi su disposizione del comandante o dell’ufficiale della Polizia Provinciale addetto al coordinamento della Vigilanza Volontaria;
· collaborare con tutti i soggetti comunque preposti alla tutela della legalità.
2. Quando siano accertate violazioni ai doveri di cui al comma precedente ed in relazione alla loro gravità, il comandante della Polizia Provinciale, sentito l’interessato, può disporre la sospensione dell’interessato dal servizio di vigilanza volontaria per un periodo compreso  fra  3 e 24 mesi, ovvero la esclusione dal servizio a tempo indeterminato.

Titolo IV -  Nomina delle GAV
Art.14 - Il servizio volontario di vigilanza ambientale

1. Il servizio volontario di vigilanza ambientale è istituito ai sensi della normativa regionale di settore
 per consentire  l’esercizio della attività volontaria delle GAV a supporto di quella istituzionale del corpo di Polizia Provinciale, sulla base degli indirizzi generali stabiliti dal Consiglio Provinciale.

2. L’espletamento del servizio volontario di vigilanza ambientale svolto dalle guardie ambientali volontarie  è prestato a titolo gratuito, secondo le norme in materia
. 

3. Il servizio è svolto nell' ambito territoriale della Provincia per favorire e garantire l'applicazione delle normative in materia di protezione degli ambienti terrestre, fluviale e lacustre, della flora, della fauna, degli animali d' affezione ed a diffondere la conoscenza ed il rispetto dei valori ambientali e culturali; esso è escluso, per specifiche funzioni e competenze, previste dalla legge
  in quelle parti del territorio provinciale, nelle quali sono competenti gli Enti Parco regionali.

Art.15 - Nomina delle GAV

1.Conseguono la qualifica di GAV coloro che, avendo frequentato i corsi di formazione organizzati da Province, Comuni, Comunità montane ed enti parco o dalle associazioni di protezione ambientale individuate dal Ministro dell’ambiente  secondo le disposizioni di legge in materia 
, dalle associazioni venatorie, agricole e di protezione ambientale nazionali presenti nel Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale
, dalle associazioni di pescatori riconosciute a livello nazionale presenti e operanti sul territorio con strutture organizzate a livello provinciale
 e dagli altri soggetti comunque abilitati da specifiche leggi nazionali e regionali a svolgere corsi di preparazione e aggiornamento anche in materia ambientale e di tutela del territorio, abbiano superato l'esame finale e successivamente siano nominati dalla Provincia secondo quanto disposto dalla legge regionale di settore
.

2. Possono altresì conseguire la qualifica di GAV i soggetti di cui al 2° c. dell'art.2 della L.R. 23 gennaio 1998, n.7, previa frequenza di un corso riqualificazione con esame finale.

3 I soggetti di cui sopra rivestono durante il loro servizio la qualifica di pubblico ufficiale e svolgono le funzioni di Polizia Amministrativa esercitando i poteri di accertamento previsti dalla legge
.

4. Possono inoltre conseguire la qualifica di GAV, previa frequenza di un corso di riqualificazione orientato alla conoscenza delle specificità dell'ambiente della provincia organizzato dagli enti ed associazioni di cui al comma 1, le GAV che abbiano prestato servizio in un'altra provincia, coloro che abbiano conseguito analoga qualifica in altra regione e coloro che abbiano prestato servizio in qualità di ufficiali o agenti del corpo forestale dello stato, di un corpo forestale regionale o del corpo di Polizia Provinciale, nonché in specifici nuclei di tutela dell'ambiente di altri corpi di Polizia. Coloro che hanno svolto la propria attività in altra regione devono frequentare un corso di riqualificazione orientato anche alla specifica normativa ambientale toscana.

5. Il presidente della amministrazione provinciale, con proprio decreto, ai sensi della normativa regionale di settore
, provvede a nominare una commissione per gli esami finali relativi ai corsi di preparazione ed ai corsi di riqualificazione per l’acquisizione della qualifica di GAV;

6. La commissione d’esame ha la propria sede nei locali della provincia di Prato e rimane in carica per il mandato elettivo del Presidente dell’amministrazione provinciale e comunque fino all’insediamento della nuova nominata.

7. Lo status di GAV si acquisisce nei modi previsti dalla normativa regionale di settore
, mediante automatica iscrizione in apposito registro, tenuto dall’ufficiale predetto, a seguito di nomina a GAV, rilasciata dal dirigente del settore nel quale è compresa la Polizia Provinciale unitamente al tesserino di riconoscimento.

8. Presso il comando di Polizia Provinciale, è costituito l’ufficio del “servizio di guardie ambientali volontarie”, che è affidato alla direzione di un ufficiale del corpo.

Art.16 - Coordinamento operativo delle GAV

1. La Provincia affida l’incarico di comando delle GAV ad un ufficiale della Polizia Provinciale e nomina un responsabile tra i volontari GAV  che terrà i rapporti con l’ufficiale della Polizia Provinciale valutando, ai fini dell’attribuzione dell’incarico, prioritariamente, i titoli ed il rendimento ottenuto ai corsi di formazione ed aggiornamento svolti. Per la nomina del responsabile GAV , la Provincia acquisisce il parere del comando della Polizia Provinciale.

2. Presso l‘ufficio GAV del comando ha sede il nucleo di coordinamento delle GAV; esso è costituito dai responsabili GAV dei raggruppamenti territoriali ed è presieduto dall’ufficiale della Polizia Provinciale incaricato del comando delle GAV. Compito del coordinamento provinciale è quello di formulare proposte operative tese al miglior raggiungimento degli obiettivi, nonché quello di aggiornarsi sulle leggi al fine di migliorarne la conoscenza e diffonderla agli operatori GAV.

3. Il nucleo di coordinamento dovrà provvedere a produrre materiale didattico, atto a diffondere la conoscenza della legislazione ambientale da utilizzare, in ambiti scolastici dei vari ordini e gradi della Provincia. Per tali produzioni, il comitato potrà avvalersi degli strumenti informatici e degli altri mezzi tecnici messi a disposizione della Provincia. La diffusione del materiale didattico prodotto potrà avvenire anche attraverso la rete telematica internet, od altri mezzi di diffusione  individuati dalla Provincia.

Art.17 - Raggruppamenti territoriali

1. Il servizio di vigilanza volontaria ambientale è organizzato secondo i seguenti raggruppamenti territoriali:

a) raggruppamento Vallata, comprendente i comuni di Vaiano; Vernio; Cantagallo.

b) raggruppamento Piana e Area del Montalbano, comprendente i comuni di Montemurlo, Prato, Carmignano, Poggio a Caiano.

2. Il dirigente del settore nel quale è compresa la Polizia Provinciale, sentito il parere del comandante della Polizia Provinciale, nomina tra le GAV un responsabile ed un suo vice per ogni raggruppamento territoriale, valutando, ai fini dell’attribuzione dell’incarico, le segnalazioni proposte dalle GAV, i titoli, il rendimento ottenuto ai corsi di formazione e di aggiornamento, l’esperienza posseduta e la disponibilità offerta. 

3. I responsabili dei raggruppamenti territoriali dovranno partecipare alle riunioni tecnico - operative convocate dal comando di Polizia Provinciale, avendo cura di riferire alle GAV del proprio raggruppamento quanto emerso od impartito in dette riunioni. I responsabili dei raggruppamenti dovranno provvedere inoltre, quando richiesto dal corpo della Polizia Provinciale, all’organizzazione, nel dettaglio, del servizio delle GAV .

4. Il dirigente del settore nel quale è compresa la Polizia Provinciale su proposta del comando, provvede alla nomina di GAV capogruppo in ragione di uno ogni 5 operatori. Nel proporre i nominativi deve essere tenuto conto dello stato di servizio nonché del rendimento ai corsi di formazione e di aggiornamento di coloro che si candidano al ruolo di capogruppo.

Titolo V – Disposizioni sul sevizio delle GAV

Art.18 - Indirizzi operativi e direttive

1. La Giunta provinciale fissa gli obbiettivi in merito ai campi di intervento della Polizia Provinciale e stabilisce nel contempo le priorità operative. Il comitato di coordinamento della vigilanza provinciale  di cui all’art.4 approva i programmi di attività
2. La Polizia Provinciale si avvale del supporto delle GAV per il perseguimento della propria attività istituzionale e straordinaria. Gli indirizzi operativi e le direttive sono impartiti dall’ufficiale di Polizia Provinciale. Il dirigente del settore nel quale è compresa la Polizia Provinciale esercita il controllo dell’operato della Polizia Provinciale  sull’impiego delle GAV. L’ufficiale responsabile del comando delle GAV riferisce al dirigente, circa i risultati del servizio, in relazione alle direttive ricevute.

Art.19 - Copertura assicurativa e tutela giuridica delle GAV

1. La Provincia fornisce alle GAV idonea copertura assicurativa per infortuni, malattie, responsabilità civile verso terzi ed assistenza legale connessa con l’attività di  volontariato.

Art.20 - Compiti delle GAV

1. Nell’ambito del coordinamento con tutte le forze di vigilanza ambientale, alle GAV sono affidati compiti di educazione e prevenzione, compiti di sviluppo delle conoscenze e compiti di controllo relativi al patrimonio ambientale superficiale, ipogeo e subacqueo.

2. Le GAV svolgono nella comunità locale e, quale strumento di supporto, nelle scuole del territorio provinciale di Prato opera di:

a) diffusione delle conoscenze sulle caratteristiche e sulle modalità di funzionamento del sistema ambientale e sulle caratteristiche del patrimonio naturale e dei beni culturali presenti sul territorio,

b) divulgazione ed informazione sul rispetto del patrimonio naturale e culturale e sulla normativa vigente,

c) collaborazione con le autorità preposte in attività di soccorso in casi di disastri di natura ambientale, di prevenzione incendi boschivi, sorveglianza sul territorio dei fenomeni e dei processi in atto riguardanti il patrimonio naturale e culturale diffusi in ambito rurale;

3. Le GAV svolgono compiti di raccolta dati e di studio dell’ambiente, con riferimento alle risorse naturali e culturali, in collaborazione con le autorità preposte.

Art.21 - Doveri delle GAV

1. Nello svolgimento della propria attività le GAV sono tenute a rispettare le modalità previste dal regolamento di servizio approvato dalla Provincia.

2. Le GAV devono inoltre:

a) seguire le direttive impartite dal corpo di Polizia Provinciale nel rispetto delle priorità delineate dal comitato di coordinamento,

b) assicurare almeno 8 ore di servizio ogni mese, comunicando al raggruppamento territoriale di cui fanno parte la disponibilità di giornate ed orari, con preavviso almeno settimanale, 

c) prestare il proprio servizio con diligenza e perizia e comunque nei modi indicati dal corpo di Polizia Provinciale e dal responsabile del raggruppamento di appartenenza,

d) qualificarsi esibendo il tesserino di riconoscimento,

e) compilare in modo chiaro e completo i rapporti di servizio e i verbali di accertamento, secondo quanto disposto dalla vigente normativa, facendoli pervenire con la massima tempestività, e comunque entro e non oltre 48 ore, al comando della Polizia Provinciale,

f) usare con cura l’eventuale attrezzatura in dotazione,

g) partecipare ai corsi di aggiornamento obbligatori di cui alle norme regionali di settore

h) collaborare tramite il corpo di Polizia Provinciale, con gli altri servizi di tutela ambientale e con gli ufficiali e gli agenti di Polizia Giudiziaria per attività di prevenzione, di controllo, di accertamento di reati commessi contro il patrimonio ambientale, culturale e naturalistico;

3. Alle GAV è  vietata la caccia, la pesca e la raccolta dei prodotti del sottobosco nel proprio ambito di competenza territoriale e nelle sole giornate in cui espletano il loro servizio;

4. Ai fini del computo mensile delle ore obbligatorie di servizio (di cui al precedente comma 2 lettera b), non è valutabile il servizio svolto contemporaneamente per più Province (nel caso di GAV con decreti conseguiti in province diverse), né è valutabile il servizio svolto come guardia giurata volontaria (nel caso di GAV che abbiano anche decreti  di GG.VV.).

5. L’acquisizione dello status di GAV comporta l’osservanza degli obblighi previsti dalla legge regionale di settore
, dal presente regolamento e dalle disposizioni impartite dalla Polizia Provinciale.

Art.22 - Sospensione e revoca

1. Per ciò che concerne le eventuali inosservanze delle disposizioni ricevute, nonché eventuali violazioni alle normative vigenti, o al presente regolamento, può applicarsi per le GAV la procedura prevista dalla legge regionale di settore
. I rapporti relativi alle inosservanze di cui sopra vengono trasmessi al nucleo di coordinamento che dispone una dettagliata istruttoria e la invia al dirigente del servizio tutela ambientale, per i provvedimenti conseguenti e di competenza.

Art.23 - Servizio delle GAV

1. I servizi delle GAV dovranno essere svolti nel rispetto del presente regolamento, con interventi effettuati di norma in coppia o, ove necessario, in nuclei più numerosi.

2. Durante l’espletamento del servizio è fatto divieto alle GAV di portare qualsiasi tipo di arma, salvo che nelle ipotesi di cui  all’art. 37 della  L.R. 12 gennaio 1994, n. 3.

3. Le disponibilità per il servizio devono essere comunicate al corpo di Polizia Provinciale mensilmente dai responsabili dei vari raggruppamenti. Sulla base di tali disponibilità la Polizia Provinciale predispone i servizi giornalieri fissando gli orari ed il numero di GAV impegnate. La conferma, con i nominativi delle GAV, dovrà pervenire almeno 24 ore prima del servizio al corpo di Polizia Provinciale.

4. Dopo la segnalazione dell’uscita è fatto divieto di effettuare spostamenti in altri territori, non concordati con il corpo di Polizia Provinciale.

5. Il comando di Polizia Provinciale emana le direttive di servizio che devono essere rispettate, tenendo presente che eventuali fatti accaduti al di fuori di esso, salvo casi imprevedibili e contingenti da segnalare tempestivamente al comando di Polizia Provinciale, verranno considerati come fatti estranei al servizio. 

6. Di ogni servizio deve essere compilato il relativo rapporto.

Art.24 - Uniforme e contrassegni delle GAV

1. Le GAV, durante il servizio, indossano l’uniforme prescritta dal presente regolamento; non è consentito indossare vestiario visibile che possa modificare sostanzialmente l’uniforme; nel momento in cui procedono al controllo dei cittadini hanno l’obbligo di qualificarsi, mostrando il tesserino di riconoscimento. Tale comportamento deve essere  sempre rispettato.

2. In casi eccezionali e per risolvere situazioni particolari, quando direttamente disposto da un ufficiale della Polizia Provinciale, le GAV possono operare in abiti civili. Tali operazioni devono risultare nel foglio di servizio, e devono essere sottoscritti dall’ufficiale della Polizia Provinciale che lo dispone.

3. E’ vietato portare l’uniforme fuori dall’orario di servizio, salvo che per cerimonie o riunioni ufficiali previa autorizzazione; in tal caso le GAV sono considerate in attività a tutti gli effetti.

4. Le GAV  sono tenute a conservare in buono stato l’uniforme e la dotazione assegnata. I coordinatori sono tenuti a vigilare sul decoro e sulla tenuta delle uniformi riferendo all’ufficiale coordinatore della Polizia Provinciale ogni inadempienza.

5. La Provincia provvede alla fornitura dell’uniforme alle GAV: essa si compone di una tuta da campagna (giacca più due pantaloni); due berretti di cui uno in pile dello stesso colore della tuta, con ricamato sul fronte la scritta “Provincia di Prato GAV”; un paio di stivali anfibi, una cintura, un cinturone, due maglioni e due magliette estive. 

6. L'uniforme dovrà essere tale da escludere in modo categorico la somiglianza, per foggia e colori, con le uniformi di altri corpi di polizia, in particolare della Polizia Municipale e Provinciale, così come previsto dalla legge regionale in materia
.

7. L’uniforme della GAV resta di proprietà della Provincia; questa deve essere riconsegnata alla Stessa qualora la GAV cessi dal servizio per qualsiasi motivo

8. Le GAV  portano sull’uniforme i seguenti segnali distintivi:

a) il coordinatore provinciale: sulla spallina della tuta e sul pettorale anteriore sinistro della giacca: due stellette ad otto punte color argento;

b) il capogruppo responsabile del distaccamento territoriale: sulla spallina della tuta e sul pettorale anteriore sinistro della giacca: una stelletta ad otto punte color argento;

c) le GAV con anzianità di servizio di almeno cinque anni portano sulle spalline dell’uniforme due barre rosse; se con anzianità di servizio di tre anni, una barra rossa.

d) Le GAV portano sulla spalla sinistra il simbolo della provincia di Prato con la scritta “Provincia di Prato – GAV”.

9. Le mostrine delle GAV sono composte dello stemma della regione Toscana su sfondo verde bordato d’oro.

10. Le GAV sono dotate di apposito tesserino come da modello regionale, indicante le generalità e la qualifica di pubblico ufficiale attestante i poteri di accertamento previsti dalla legge
.

11. Il tesserino è predisposto e rilasciato dalla provincia di Prato ai sensi della deliberazione della Giunta regionale toscana n° 613 del 15/06/1998.

Art.25 - Ordine di servizio delle GAV

1. Il servizio delle GAV  è preventivamente determinato dall’Ufficiale della Polizia Provinciale addetto al coordinamento; esso ha cadenza mensile.

2. I gruppi facenti capo ai raggruppamenti territoriali formano il foglio di servizio nelle sedi degli stessi, coordinandosi con i servizi della Polizia Provinciale.

3. Per fini di cui sopra le GAV  comunicano preventivamente all’ufficio GAV presso il comando la loro disponibilità mensile.

4. L’ordine di servizio deve essere rispettato, tenendo presente che eventuali fatti accaduti al di fuori di esso, salvo casi imprevedibili e contingenti, da segnalare tempestivamente alla Polizia Provinciale, verranno considerati come fatti estranei al servizio. Di ogni eventuale variazione dell’ordine di servizio, deve essere compilato apposito modulo sottoscritto dall’ufficiale od agente della Polizia Provinciale e conservato agli atti del comando.

Art.26 - Relazioni di servizio delle GAV, Verbali amministrativi, sequestri e denunce penali

1. La Provincia provvede a fornire a tutte le GAV i blocchi (predisposti) per i verbali, questi saranno autocalcanti e numerati. Provvede inoltre a fornire tutto il materiale cartaceo necessario per il servizio.

2. Le GAV saranno responsabili della conservazione e dell’uso di detto materiale.

3. Gli originali dei verbali contestati devono essere consegnati al raggruppamento o al comando della Polizia Provinciale senza ritardo; di tale consegna viene preso nota in apposito registro tenuto a cura dell’ufficiale della Polizia Provinciale addetto, la nota sul registro deve essere controfirmata da almeno uno dei verbalizzati.

4. Nel caso in cui le GAV operino sequestri le cose sequestrate dovranno essere consegnate al comando di Polizia Provinciale. competente per territorio. L’ufficiale responsabile o l’agente delegato provvede a rilasciare ricevuta mediante timbratura sulla copia del verbale di sequestro.

5. Nel caso in cui le GAV accertino o contestino fatti di rilevanza penale sono tenute a procedere ai sensi dell’art. 331 del codice di procedura penale. Sono fatte salve le diverse procedure previste dalle leggi speciali.

Art.27 - Mezzi in dotazione alle GAV – Uso e Conservazione

1. La Provincia può provvedere a fornire i veicoli alle GAV.

2. Tutte le GAV durante il servizio o per fini attinenti allo stesso, possono essere trasportate sui mezzi in dotazione alla Polizia Provinciale.

3. Le GAV munite di adeguata patente di guida, possono condurre i mezzi assegnati al loro servizio.

4. In casi eccezionali e motivati, con apposita disposizione dell’ufficiale di Polizia Provinciale, è consentito alle GAV l’uso del mezzo proprio. La Provincia, in questo caso, provvederà a rimborsare il consumo del carburante in misura analoga a quella  prevista dalla vigente normativa per i pubblici dipendenti.

Di tali rimborsi dovrà essere tenuta apposita documentazione a cura dell’ufficio GAV presso il comando.

5. Le GAV  sono tenute a conservare con la massima cura tutte le dotazioni loro assegnate. La Polizia Provinciale e i coordinatori GAV sono tenuti a riferire al comando della Polizia Provinciale ogni inadempienza. Eventuali danni causati ai mezzi di servizio in uso alle GAV e di proprietà della Provincia, devono essere tempestivamente comunicati al comando della Polizia Provinciale.

6. La Provincia può fornire alle GAV apparati radio ricetrasmittenti collegati con il ponte radio della Polizia Provinciale.

7. Il finanziamento delle attività delle GAV è iscritto nel bilancio previsionale della provincia di Prato.

Art.28 - Emergenze Ambientali e Protezione Civile

1. Nei casi di emergenza ambientale, la Provincia può allertare le GAV unitamente al proprio personale e metterle a disposizione delle Autorità competenti. A tale scopo l’ufficiale della Polizia Provinciale e il responsabile provinciale GAV , d’intesa con il dirigente del servizio di protezione civile, trasmettono alla struttura nazionale della protezione civile, una scheda informativa ai sensi della normativa vigente in materia e della legge-quadro sul volontariato
 indicando tra l’altro i settori di possibile utilizzazione  specialistica.

2. Il comitato di coordinamento GAV provvede ad organizzare periodici corsi di aggiornamento e addestramento.

3. La provincia di Prato può avanzare richieste di concessione di contributi finalizzati al potenziamento delle attrezzature ed al miglioramento della preparazione tecnica da inviare agli Organismi nazionali, regionali e locali di protezione civile secondo le modalità previste dalla normativa vigente in materia;

4. Tutta l’organizzazione GAV della Provincia partecipa all’attuazione del piano provinciale per la prevenzione e la protezione dei boschi dagli incendi.

� Art. 27, comma 1,  lett. b), L. 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”. 


� R.D. 18 giugno 1931 n. 773, “Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza”.


� Art. 31del R.D. 8 ottobre 1931, n. 1604 “Approvazione del testo unico delle leggi sulla pesca”.


� Art. 22 della L. 14 luglio 1965, n. 963 “Disciplina della pesca marittima”.


� L.R. 23 gennaio 1998, n.7 “Istituzione del servizio volontario di vigilanza ambientale”, modificata dalla L.R. 6 aprile 2000, n.56 “Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche - Modifiche alla legge regionale 23 gennaio 1998, n. 7 - Modifiche alla legge regionale 11 aprile 1995, n. 49”.





� Art.52 della L.R. 12 gennaio 1994, n. 3, che ha recepito l’art. 27, comma 4, L. 11.2.1992, n. 157.


� Art. 2 della L.R. 23 gennaio 1998, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni.


� Artt. 4 e 5, L. 27 marzo 2001, 97.


� Articoli 32-ter e 32-quater codice penale.


� Artt. 7-13, L. 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”.


� L. 24 novembre 1981, n. 689.


� L. 11 febbraio 1992, n. 157.


� R.D. 8 ottobre 1931, n. 1604.


� Art. 31 R.D. 8 ottobre 1931, n. 1604.


� Art. 254 del R.D. 6 maggio 1940, n. 635 “Approvazione del regolamento per l’esecuzione del teso unico 18 giugno 1931 n. 773 delle leggi di pubblica sicurezza”.


� Art. 14, L 24 novembre 1981, n. 689, come modificato dal D.lgs. 30.6.2003 n. 196.


� L.R. 23 gennaio 1998, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni; deliberazione Giunta Regionale Toscana n° 331 del 06 aprile 1998.


� L. 11 agosto 1991, n. 266.


� Art. 4, comma 3, L.R. 23 gennaio 1998, n. 7.e successive modificazioni ed integrazioni.


� Art. 13, L. 8 luglio 1986, n. 349  “Istituzione Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale”, come modificato dalla L 23 marzo 2001, n. 93 “Disposizioni in campo ambientale”.


� Art. 27, L.11 febbraio 1992, n. 157.


� L. 7 dicembre 2000, n. 383 “Disciplina delle Associazioni di promozione sociale”.


� Artt. 4 e 7 LR. 23 gennaio 1998, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni.


� Art. 13 L 24 novembre 1981, n. 689.


� Art. 7 L.R. 23 gennaio 1998, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni.


� Art. 2 L.R. 23 gennaio 1998, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni.


� Art. 8 L.R. 23 gennaio 1998, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni; deliberazione Giunta Regionale Toscana n° 331 del 06 aprile 1998.


� L.R. 23 gennaio 1998, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni.


� Art. 9 della L.R. 23 gennaio 1998, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni.


�Art. 9 della L.R. 18 novembre 1998, n. 82:  “Caratteristiche delle uniformi, dei segni distintivi e dei mezzi di comunicazione dei servizi di polizia locale”. 


� Art. 13 L 24.11.1981, n. 689.


� L. 11 agosto 1991, n. 266, “Legge- quadro sul volontariato”.
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